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Mese di febbraio 2022 
 

 

«Luce del mondo» (Mt 5,14)   

In questi giorni abbiamo inaugurato nella nostra 
chiesa l’altorilievo di san Giovanni Bosco. Un santo 
che, come tutti sappiamo, ha dedicato tutta la sua vita 
alla cura e all’educazione dei giovani. 

Negli ultimi mesi abbiamo assistito a diversi 
fatti di cronaca nera cittadina che spiccano per la 
violenza, per la ferocia e per il disagio che manifestano 
e che emerge in particolare all’interno del mondo dei 
giovani.  

Non si tratta più di casi isolati, o di singoli 
campanelli di allarme, ma veri e propri sintomi di un 
malessere diffuso a livello endemico nell’ambiente 
giovanile. 

Bande di giovani adolescenti si ritrovano nel 
fine settimana lungo le strade della nostra città 
cercando una socializzazione che spesso sfocia nello 
spaccio e, addirittura, in risse nelle quali compaiono 
con facilità armi bianche.  

Le serate, nelle vie della “movida”, manifestano 
una continua ricerca di svago che, a volte, finiscono 
nell’abuso di alcool e di sostanze stupefacenti, 
causando poi risse, violenze e aggressioni. 

Infine, non possiamo non considerare gli episodi 
estremi che hanno portato anche alla morte di alcuni 
giovani, uccisi violentemente da coetanei o da mix di 
droghe e alcool. 

   
    Notizie come queste non possono lasciarci 
indifferenti come cittadini e tanto più come cristiani. 

La preoccupazione cresce quando molti dei fatti 
coinvolgono giovani del nostro rione di Valmaura, e 
riguardano ragazzi che almeno in maniera parziale 
hanno toccato la nostra parrocchia.  

Sorge spontaneo e immediato domandarsi il 
motivo che porta a compiere tali atti, cadendo, talvolta, 
nella facile tentazione di giudicare con superficialità 
chi li compie o, semplicemente, relegandone la 
responsabilità al degrado del tessuto sociale o alla 
situazione familiare di origine.  

Con più difficoltà ci domandiamo, invece, come 
poter intervenire in prima persona per essere d’aiuto 
nel prevenire situazioni così estreme.  

Come Chiesa siamo chiamati a realizzare la 
chiamata di Gesù a essere “luce del mondo”, 
impegnandoci affinché sempre più si diffonda 
l’annuncio del Vangelo, illuminato dalla presenza di 
una comunità cristiana solida e fondata sull’Amore di 
Dio, dove ciascuno è aiutato ad uscire dalla propria 
situazione di solitudine e di egoismo, sorretto dalla 
grazia dello Spirito Santo che guarisce ogni relazione. 

Come cristiani siamo chiamati ad essere guide, a 
indicare la strada verso quel Cristo Crocifisso, 
espressione dell’Amore di Dio e allo stesso tempo 
chiamata al dono di sé: fonte di vera gioia e piena 
realizzazione di ogni uomo 

Don Bosco, diceva: “Chi sa di essere amato e 
chi è amato ottiene tutto, specialmente dai giovani”: 
preoccupiamoci, in primo luogo, di essere amati, di far 
trasparire dai nostri volti l’accoglienza dell’Amore di 
Dio. 

Solo così attireremo i giovani, solo così 
mostreremo loro una nuova strada verso la felicità, 
tanto alternativa quanto concreta e vantaggiosa. 
      

Affidiamo alla Vergine Maria, madre 
premurosa, i nostri giovani e le loro famiglie, perché 
possano incontrare, anche attraverso la nostra 
testimonianza, il volto di Dio. 
 

Don Alessandro, don Francesco e don Nino 
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Calendario di febbraio 

  2 mercoledì     PRESENTAZIONE del SIGNORE 
                          Banco alimentare  -  ore  8.45 - 11.00 
                          Centro di ascolto   -  ore  9.00 - 11.00 
                           
  3 giovedì         S. BIAGIO, vescovo, martire  
 
  4 venerdì        Viene portata la Comunione ai malati  
                          ore 16.45  Riunione dei genitori dei Cresimandi alla Casa del Giovane 
 
  6 domenica     V Domenica del Tempo Ordinario  Giornata per la Vita  
                          
10 giovedì        ore   9.00 -  Incontro della San Vincenzo parrocchiale  
                 Adorazione eucaristica al termine della Messa delle 18.00 fino alle ore 19.00 
 
11 venerdì        ore 20.30 -  Incontri con la Parola…/ cammino adulti  
 
12 sabato       Alla Casa del giovane ritiro dei cresimandi 
 
13 domenica     VI Domenica del Tempo Ordinario 
       ore 12.00 Celebrazione sacramento della Cresima 
         
14 lunedì           Santi CIRILLO e METODIO, Patroni d’Europa e  San VALENTINO patrono 
                                                                                                                                                 fidanzati 
 
16 mercoledì     Banco alimentare  -  ore  8.45 - 11.00 
                          Centro di ascolto   -  ore  9.00 - 11.00 
 
17 giovedì         Santi Sette Fondatori dei Servi di Maria 
  ore 18.00 santa Messa a cui è invitata tutta la comunità 
 

PER UNA CHIESA CHE SAPPIA CAMMINARE INSIEME 
riflessione sullo stile sinodale a cura delle 5 parrocchie del decanato 

                      ore 20.30 nella chiesa di San Sergio Martire 
 
18 venerdì          

PER UNA CHIESA CHE SAPPIA CAMMINARE INSIEME 
riflessione sullo stile sinodale a cura delle 5 parrocchie del decanato 

                      ore 20.30 nella chiesa di San Sergio Martire 
 
19 sabato           ore 15.00 - Incontro dell’Ordine Secolare dei Servi di Maria (aperto a tutti) 
 
20 domenica     VII Domenica del Tempo Ordinario  
 

    22 martedì        CATTEDRA DI S. PIETRO apostolo 
 

25 venerdì         ore 20.30 -  Incontri con la Parola…/ cammino adulti  
 
27 domenica     VIII Domenica del Tempo Ordinario      
 
  
 
 
 

Per RIFLETTERE e non DIMENTICARE 

  

PAROLA di VITA di febbraio  
“Colui che viene a me, io non lo respingerò”.                         (Gv 6,37).                                                                                   



 
 

 
Commento al vangelo (Matteo 6,25-34) letto  

durante la preghiera per Robert Trajkovic (26/1/2022)  
chiesa di Valmaura  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

“Attorno a noi ci sono tantissime cose belle  e un'infinità di belle persone che Dio ha creato e ci ha messo accanto.Normalmente 
le cose belle le osserviamo con gioia, le proteggiamo, ci riscaldano il cuore, non pensiamo assolutamente a far loro del male. 

Eppure capita che incomprensibilmente si prenda un fiore da un’ aiuola e lo si tagli,  
si scriva su di un muro pulito con una bomboletta, non per fare un bel murales ma per sporcare un luogo bello. 

 
Robert, nostro amico, fratello, creatura di Dio, è una bella persona, descritto da tutti così, dai tratti gentili, generosi, disponibili, 
amichevoli. Nessuno avrebbe mai potuto immaginare che con un gesto di inaudita terribile violenza potesse essere tagliato via, 

reciso come un fiore, così brutalmente, nel pieno della sua bellezza, della sua vita giovane.  
E questo è terribile... 

 
Ma ci sono cose belle, creature stupende che non possono venire cancellate nemmeno dal male peggiore, 

non puoi spegnere una stella in cielo... ad esempio... Possono le nuvole temporaneamente oscurare la vista, 
ma non puoi cancellare nulla di ciò che Dio, che è creatore, ha pensato, curato, accompagnato...  

Il vangelo su questo punto è chiaro: Dio se ne prende cura, come dei fiori del campo, degli uccelli del cielo. 
Alle spalle di ogni cosa bella c'è il Creatore. 

 
Robert è tra queste cose bellissime, difese da Dio oltre ogni violenza e non è solo nella nostra memoria, ma è presso di Lui 

dove ogni fiore reciso dalla umana violenza può continuare a vivere e a fiorire. 
Sta a noi, anche in suo ricordo, creare luoghi belli, diventare persone sempre più belle,  

difendere e diffondere il bello, nella nostra città, nel nostro rione. 
 

La cura del bello, dei buoni e bei rapporti in primis, delle belle amicizie, dei luoghi belli - e spesso le nostre periferie non lo 
sono - è l'arma, l'antidoto più sicuro che Dio, a nome anche di Robert, oggi chiede a noi contro ogni violenza! 

 
Caro Robert, bellissimo fiore reciso, continua a crescere bello presso Dio 

 che avrà cura di te, più di quanto abbiamo potuto fare noi, 
e voi ragazzi, suoi amici, imparate, anche per lui, a scegliere sempre le cose belle e le persone buone 

e ad aver cura di tutte le cose, di tutte le persone, di tutto il Creato”. 
don Alessandro 



 
 

 

Benvenuto don Bosco 
 

Dal convento di Battaglia Terme(Pd), 
 grazie all’interessamento di Alberto Lutman,  

attraverso il paziente restauro di Vanna Settimo 
 e lo studio dello storico  

dell’arte Antonio Cattaruzza, 
nella nostra chiesa campeggia ora, da domenica 

30 gennaio 2022, un bellissimo don Bosco, 
anno 1930, bottega di Giacomo Manzoni (Bg). 

 
Un modo per rendere la chiesa più bella  

e per chiedere a san Giovanni Bosco la sua 
intercessione per il nostro oratorio e per i nostri 

giovani. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 


